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i PRESIDENTi 

In Senato. 
in 30 sessioal del nostra PurlamsDtD, 

dal 1848 iid oggi, undici uomini poli­
tici tiEiDiiii tenuto l'uttloìo di Presidoote 
del Senato. 

Il primo fa Oaspara Goller, nella soa-
slona apettt l'8 maggio 1848, 

Appatteoento a nobile fimiglid,...!! 
oiiiiù Coìfer era (itala pregìdenfe del 
Sonato pemonteas, quando con questo 
nome si ahiamava la Corte di Ap­
pello. 

Rlmat's nlls Pre3'daaz< flit) all'S di-
cmbra 1848, 

Era nominato. pr«tid«ate il Ifebbmjo 
dell'anno snoces^lvo per la aecouda Le­
gislatura, il barone Giuseppe Manno,! 
leitento ina.gne, di cu! si ricorda tanto 
(posso il liiiio BUlI» « fortuna delle pa­
rola ». Egli tra stalo vico presideute 
ne'ia prima sessione. 

Alla terzit ii?gl8latur«, dai 30 luglio 
al SO novembre 1849, fu confermato il 
ikleuuu; cbe ritornò al sèggio prssiden» 
siale, stile ire sessioni della IV Legi-
slatara, durata dal 20 dicembre 1849' 
al 31 novembre 18B8. 

Fu nuovamente nominato prasideiito 
alla prinaa sessione, dui 19 dicembre 
1863 al aé' maggio 1856, della V Le-
gislatura. 

• * • 
iresidanle della seconda sessione fu 

il conte Cesare Alfieri di Sostegno, dal 
l i novembre 1856 al 0 giugno. 1866. 

Discendente di Vittorio Alfieri, il conte 
Cesare ne ereditò la fierezza ed il pa­
triottismo. 

Nato a Torino il 13 agosto 1799, 
era nipote di Luigia di San Marnano, 
donna coltissima, cbe iasoiò buoni libri 
eil eseinpi di domestiche virtù. 

Couìe abbia Cesare Alfieri presieduto 
il Senato, lo disse un altro illustre uo­
mo di Stato piemontese, F. Sclopis, 
nsir elogio fattone, alla Camera ritall-
2Ì8, il giorno che oe fu aaoitociatà la 
morte i 

' Noi lo vedemmo dirigere con saga-
cita e con prudenEa le discuasioni, pieno 
di quella ImparzialitA e di quella ma-
deraeloni?, che formano i primi doveri 
di ohi presiede ad una grande assem­
blea Legislativa ». 

Di Cesara.Alfleri, ha scritto un bel 
libro ronorevolo Domonieo Berti, uel 
1877 ! 

• 7FKMfiICE 

LA COUDICELLA 
OUV DE MAUPASSANT 

(ContinuaiioDe e fine). 

— Mastro Hauchecorne, stamane vi 
banco visto raccogliere, sulla strada di 
BeuzEjyìllu,. il ,porta|ogli s,marrito da 
Houibròqna di. Monnevìile. 

Il.campaguaolo interdetta, imp.iurita 
già dal sospetto che pesava su' di lui, 
senta saperne il perchè, guardava il 
aiodaco. 

— Io I io ho raccolto quel portafogli ? 
— Si, voi. 
— Parola d'onore, non no so nulla. 
— V' hanuo vieto. 
— M'hanno visto I e chi m' ha visto? 
— Mabndain, il valigiaio. 
Allora il vecchia ai ricordò, comprese 

e arrossendo di collera: 
— Ab, m'ha visto quel mascalzone I 

M'ha visto raccogliere quella cordicella, 
eoooia, aignor sindaco. 

E frugandosi io tasca, tirò fuori il 
pezzo di corda. 

Ma II sindaco, incredulo, scroliuva il 
capo. 

— Voi non mi farete credere, ma­
stro Hauohecorne, che Malandalu, un 
nomo degno di fede, abbia scambiato 
un peziso di refe per un portafogli. 

Il agutadino farioio, alzò la mano. 

" Teneva dell'uomo di Stato inglese, 
dice l'egregio b ografc, nelle idee e nel 
ragionare. Renelle avesse sottoscritto lo 
Statuto, pure non era aliena dall'am-
matterà oho esso potasse svolgersi tegi-
)Isi3va'.ti(Dte>. 

Nel suo programma, coma presidente 
del Oonsigiio, l'Alfieri dichiarava aper­
tamente cho non SI sarebbe op,>03to ad 
una riforma dello Statuto. 

Ritornò alla Presidenza del Senato, 
nella terza sessione della V Legislatura, 
dal 7 gennaio 1837 ul 19 luglio del­
l'anno stesso ; usile due sssaiooi della 
VI, dal 16 dicembre 1857 al 30 aprile 
1868, e nell'unica sossloot della VII, 
dal a .iprile 1860 al 30 luglio' del me 
dasimo anno. 

Presidente dal Senato alla prima ses­
sione della Vi l i Legislatura, dal 18 
febbraio .1361 al 21, maggia 1868, fu il 
patriota.'siciliano Kugglero Settimo, dei 
principi di Fitaliii. 

Oarour scriveva il 18 gennaio 1861 
al baróne Ricisoli, dolcemente rimpro­
verandolo perchè non aveva volato sa­
pere di accettare la Presidenza dai Se­
nato, e gli fioeva ossarvaro che la sua 
nomina " avrebbe impresso un e tratterà 
altamente it.il ano al Pfirlatnento, e sa­
rebbe stata solauoa couferaia dal fermo 
proposito per parta del Qoveroo di com­
piere risolutamente il programma, scio­
gliendo le due granii questioni di Roma 
e Venezia „. 

Fermo nella opportuna idea di affi­
dare l'I pi'fsidenza del Sanato ad un 
uomo politico che non foiisa nato nelle 
sDtiobe provincia, il ooute Cavour ag­
giungeva nella lotterà al Ricasoli: 

< Ci vanno in pensiero dì oomlnarr. 
Ruggiero Sattimo, Non verri a Torino; 
ma ciò poco monta pel disimpegno de­
gli affari, stante l' esistenza di quattro 
vice presidenti quasi sempre inope­
rosi. 

È figura venerabile, avanti a cui tutti 
debbono e possono incbinarei, senza of­
fesa alla propria dignità. 

Che ne dice ì > 
Il birono Ricasoli approvò dì gran 

cuore la scelta; e il decreto che nomi­
nava Presidente dell'Assemblea vitali­
zia Ruggero Settimo fu firmato dal 
Re. 

Quali benemerenze egli avesse, pochi 
ignoraao certamente. 

Prode ufficiale di marina, nello 
guerre napoleoniche aveva ragg nnto il 
grada di ammiraglio. Kra stalo Mini­
stro delia Guerra al 1814, ma si ritirò 
sdagoosameiita quando fu violata la co­
sti luzione. 

A enea sai, nel 1849, si adunavano 
Grispi, Amari, liaeli, Natuli, il barone 

Pisani, Paolo Paternostro, F, P. Giac­
cio, Giaciuto Garioi e gli altri capi 
della rivoluzione. 

Il Parlamento sinìliano io proclamò 
«padre dalla patria», a nuo fu itnme-
ritevole di questo titolo, avendo oom-
battuto eun onore la mala signorì.i, te­
nuto con onora l'ufficio di Capo dal 
governo prijvisorio e resistito alla lu-
Biugbiera offerta di preuiCre la corona 
della Sicilia. 

Nella seconda sessiouo della Vili 
Legislatura, dal 26 maggio 1868 al 10 
maggio. 1866 la Presid'^nza del Senato 
fu tenuta da Federico Sclopis dì Sale-
rauo, i'antore della «Storia dell'antica 
legislazione in Piemante » e della 
«Storia della Legiatiisione it-iiiaiia, dal-
rqrigioe al 1847», 

Autore delia legge sulla stampa, an­
cora vigente, il conto Sclopis fu mini­
stro Guardasigilli nel primo Oabinetto, 
dopo promulgata la cosiituziono. 

Era entrato in Sanata il 10 luglio 
1849, lasciando la Camera dove aveva 
rappresentato il IV collegio di To­
rino. 

Fu l'arbitro, io oom» delifItalia, 
nella vertenza dell* «Alabama» fra l'In­
ghilterra I) l'America, al 1872. 

Nel 1868 il Re gli aveva conferito li 
collare dell'Ànnuuziata, 

Mori l'8 marzo 1878 a Torino. 

sputò da un lato per attestare il pro­
prio onore, ripetendo : 

r— Eppure,è la verità dal buon Dio, 
la santa verità, signor sind^c:}. Lo giuro 
sulla aalute dall'anima mia. 

Il,sindaco ripresa : 
— Dopo over raccolto l'oggetto avete 

perfino carnata molto tempo nel fango, 
se par caso fossa sfuggita qualche mo­
neta. 

Il malcapitato soffocava di rabbia e 
di paura. 

— Ma guardate,... guardate.,., se si 
possono trovare mauzogne per rovinare 
un galantuomo Isa sì possono trovare I... 

Ebbe uu bel protestare, ma non fu 
creduto. Yenne confrontato con Malan-
dain, ohe ripeto e sostenne U sua af­
fermazione. Essi s'insultarono per un 
or-i buona ; si perquisì maatro Hauche-
corna, ma uim gli si trovò nulla. 

Finalmente il siudaco lo rimandò, 
avvertendolo che avrebbe avvisato le 
autorità, in attesa d' ulteriori provvedi­
menti. 

La notizia a'ara sparda. Alla sua 
uscita dal palazzo comunale il vecchio 
fa circondato, iutarrogato con curiosità 
seria od ironica, ma senza iadignazione. 
Egli si mise a raccontare la storia dàlia 
cordiooìis, uon lo sì credo, si rideva 
invece. 

Egli andava, fermato' da tutti, fer­
mando egli stessa tutti i tuoi conoscenti, 
ricominciando sempre il suo racconto e 
le sua proteste, rovesciando le tasche 
per dimostrare die non aveva nulla. ' 

lili si rispondeva : 
— Veechlo volpone, va 1 

Federico Sclopis non aveva conser­
vato la Presidonza del Senato par 
tutu la seconda sesalona della Vili 
Legislatura; ma si ara dimesso ooll'ot-
tobra dal 1864, e allora fu richiamato 
all'alio, ufficio il senatore Manno. 

Pra°idooto nella prim'à sessione dalla 
IX Lsgialatura, dal 18 uovembre 1865 
M 30 ottobre 1866, fu il conte Gabrio 
Casati, milanese, ohe era stato Presi­
dente del Governo provvisoiio in Lom­
bardia, nei 1848, aveva presieduto il 
secondo Ministnro nosliluzionalo, dopo 
le dimissioni di Cesare B.ilbo, e retto il 
portafoglio della Pubblica Istruzione, 
nel primo Ministero Lanisrniora. 

Col noma del Casati si iodica accora 
la sua legge del 1859, per la pubblica 
istruzione. 

Nella successiva sassiona della IX e 
nelle due dall'i X Legislatura, fino al 2 no-
vrembre 1870, Gabrio Casati conservò 
la Presidenza del Senato. 

Muri a Milano il 16 novembre 1878. 

Per la tre a'<ssionì della XI Legisla­
tura, dal 5 dicembre 1870 al 20 set­
tembre 1874, il marchese Vincenzo 

Egli s'arrabbiava, esasperandosi, feb­
bricitante, desolfito di non es9/9r creduto, 
non sapendo più ohe. cosa fare, raocoo-
tando sempre la sua storia. 

Venne la notte, B<'A meitiori pai tire, 
egli s'avviò oon tra vicini ai quali 
mostrò il luogo in cui aveva raccolte 
la corda, e per ..tutta la strada parlò 
della sua .avventura. 

Alla sera fece un giro nel villaggio 
di Brdiulé, per. raccontarla a tutti, ma 
non trovò che degli increduli. 

Stette mala per tutta la notte. All'in­
domani verso un'ora pom., Mario Pou-
melie, servo dì mastra Eiroton, coltiva­
tore d'Imauvitle, restituiva il portafogli 
con tutto il contenuto a mastra Houl-
bréque. 

Questo servo pretendeva infatti di 
aver trovato 1' oggetto sulla strada ; ma 
non 8.ipaodo leggere, l'aveva riportato 
a o.isa e coiiseguato al suo padrona. 

La notizia si sparsa poi dintorni, 
mastro Hnuobacorne ne tu informato, 
e si pose in campagna a raccontare la 
sua storia, completata con lo sciogli­
mento. Egli trionfava, 

— Quello che mi faceva pena — di­
ceva — non ò tanto la co.sain se stessa, 
capitef era la menzogna. Non e' è nulla 
che vi faccia cosi malo come di venir 
disprezzato a causa d' una calunnia, 

'Tutto il,giorno parlava della sua av­
ventura, la raccontava sulle strada alla 
gente ohe passava, all'osteria, ai bevi­
tori, all'uscita dalla chiesa alla dosie-
nlca, fermava gli sconosciuti par infor­
marli. 

Ora era tranquillo. Però v' era an-

Fardslln dì Torrearta, siciliano, (enne 
sempre la presidenza, e fu quindi il 
primo Presidente che abbia diretto a 
Roma I lavori del primo ramo del 
Parlamento. 

Aveva presioduio nel 1848 la Ca­
mera siciliana e retto il'portafoglio de­
gli Affari E'terì nel governa dell'i­
sola. 

Entrato alla Camera itali^na come 
rappresnntuiite del Collegio di Trapani, 
ne usci poco dopo, il 17 novembre 1861, 
avendo accettato la carica di Prefetto, 
Ma tre giorni dopo, era nominato se­
natore; « gli elettori di Trapani gli 
davano a successore Nicola Faorizl. 

Il eenatoro Torrearsn ò cavaliere 
dell'Annunziata, 

Per una parte,della prima sessione, 
nulla Xii Legislatura, presidente dal 
Senato tu il comm, Des Ambroia di 
Nevache Luigi, che era stato Ministra 
dei Lavori Publioi, liei primo Gabinetto 
costituzionale, presieduto da Cesare 
Balbo, 

Era sttto ammesso al Senato noi di­
cembre del 1849. 

Fu puro presidente del Consiglio di 
Stata, 

Muri a Riiiui-, il 4 dicembre 187d, 

In sua vece, fu uominato Prasldtìnta 
del Senato il conte Giuseppe Pasolini, 
romigiiuolo, che fu ministro a Roma, 
quando Pio iX erasi atjDggialo a li­
berali'. 

Fu amico di Mioghettl e di iarini. 
Nella seconda sessione della XII Le-

gialatura, il Pasolini fu confermato Pre­
sidente, fino al 8 oltubro 1876. 

'Dalla prima se.wi.ana della>XIIl Le­
gislatura, vaie a dire dal 20 novembre 
1876, fino al 27 luglio 1884 senza in­
terruzioni, la Presidenza del Senato fu 
tenuta da Sebastiano Tecchio,. del quale 
non occorre ricordare le virtù del ca­
rattere e la indefessa opera per il bona 
della patria, perchè Is sua vita, è nota 
a tutti. 

Fino ad ora, il solo patriota vene­
ziano i.veva tenuto l'tiffloio di Presi­
dente del Sanato,' dopo essere stato an­
che Presidento della Camera. 

Accettate le dimissioni cbe aveva of­
ferta Sebastiano Tecchio, per la sua 
grave età, gii fu dato a successore il 
generale Giacomo Durando, oon decreto 
reale dai 23 novembre 1884. 

lu It>ii:a uon vi può essere «hi ignori 
quale prezioso concorso abbia'dato alla 
rivendicazione politica l'autore del libro 

« . ^ I ' — " 

Cora qualche cosa che lo d sturbava 
senza proprio saperla dtfioire. Quando 
la gente In ascoltava, aveva I' aria dì 
scherz'Lre, non sembrava convìnta, e 
quand' egli si allontanava gli p ireva di 
sentirsi mormorare qualche cosa alle 
spalto. 

Al martedì seguente andò al mercato 
di Glodervìlle, spinto solo dal bisogno 
di raccontare il suo caso. 

Malandalu, in piedi sulla porta, si 
mise a ridere, vedendolo passare. Perchè ? 

Andò da un mezzadro di Griquebot, 
ma, questi non lo lisciò finire, e gli 
gridò sul viso : 

— Vecchio volpone I va ! 
Poi gli voltò le spalle. 
Mastro Hauchocurue rimase grullo e 

J * 

sempre più inquieto. Perchè gii avevai 
detto «Vecchio volpone!» 

Quando si aedatto n tavola da Jou.^ 
dain ricominciò a spiegare la faccenda. 

Un sensale di Moolevilliers gli gridò : 
— Suvvia, finiamola, vf.oali.a pratica, 

la conosciamo la tua cordicella I 
Hauchecorne balbettò i 
— Ma se r anno trovato quel porta­

fogli I 
Ma l'altro riprese i 
- - Va là, va là, c'è uno ohe trova 

e l'altro che riporta. 
Il coutadno rimase soffocato. Comin­

ciava a copire; I'.accusavano di aver 
fatto riportare il portafoglio da un 
compara, da un complice. 

Volle protestare, tutti si smascella­
rono dalle risa. Non potò terminare il 
sno pranza a so n' andò in mezzo agli 
Boherol. 

satin Naiiouali'.à ilittiana, nel quale si 
poneva la monarchia a bise dell'unità 
Italiana, sì dimostrava essere il Papato 
l'ostacolo magg ore dal' risorgtmeiKo i-
lallano, contro l'opinione di Giuberti, a 
al affermava indispensabile la libertà, 
contro il p'trere di-l Balbo, coma metto 
potante per cacciare In straniero. 

La pubblicazione dei libro, avvenuta 
uel 1846, procuiò molte noia a Gl-ia-
ooffio Durando ; ma gli avvenimenti pro­
varono ch-i egli ureva pienissima ra­
giona. 

Le pugio'.' i\ -li 1 sua vita militare 
nella Spagna e m»! Portogallo, :Èan Ni­
cola Fabrizi, Oitldioi, li'auti e Ònccbia-
ri, e in Italia ai 1849, come, aiutante 
del Re, sono presenti alla memoria di 
oiascuno, 

Sostonne alia Camera la (larteclpa-
zione del Piemonte alla guerra di Cri' 
mea ; e succede al La Marmerà, clic 
aveva preso il comando della sped zloo», 
nei portafogli dalli guerra e della ma­
rina, durnnts la di lui asaanza. 

POI andò ambasciatore a Costantino­
poli, 

Con Katazz', fu Ministro dagli Eulari, 
al 1862; e di Un si ricorda quella splen­
dida circolare alle fOi'Bte, che riven­
dicava per l'Itali» la p'ena libertà di 
risolvere la questiona romana, coma 
meglio la uirabbe convenuto, a l idi-
ritto alla nccnpii^ione di Roma, ra^pin-
gendu l'isturveijuto slrsoiero. 

È senatore dal 1865, 
La sua grave età di 80 anni — egli 

è nato a Mondovì nel 1807 — non gli 
avrebbe permesso di aosteoero più a 
lungo il disagio che gii imponevano la 
direzione e la responsabilità dei lavori 
a palazzo Madama. 

Colla nomina di Domanico Parioi a 
Presidente delia Camera vitalizia si ooa-
tinuano le tradizioni, finora mantenute, 
dì avere a quell' eminente ufficio chi 
abbia reso segnalati servizi alla patria; 
e la prova fatta da lui, come Presi­
dente della Camera elettiva, per quasi 
cinque anu'-, 6 il migliore affidamento 
ohe il senato avrà in lui una direaiona 
savia, Imparziile e vigorosa. 

TSSeìla Cniucrn del debutati 
La nostra Cimerà dei deputi ha oaan-

tenuto una certa stibilità all'affido del 
suo Preside.ite ; e non ne ha cambiato 
il tllolare che quando ve ne era qual­
che imperiosa ragione. 

Infatti, iu quarant'diaai di lotte, che 
per corti p'Tiodi d^rarano esser,) aspr» 
lì vivacissira ', uno più di 1^ uomini 
politici hanno avuti l'alto onore di es-

Rientrò iu caia, vergognoso ed indi­
gnato, strozzalo dalla collera, dalla con­
fusione, tanto più che agli vi sentiva 
capace, con la sua aituzia da uoroiauna, 
di fare quello di cui ora acottsato, ed 
anche di vantirsene, com» d'un bel 
colpo. La sua innocenza gli appariva 
confusamente come ìmpossibilo a pro­
varsi,' esaenl-i r.nrjoiaiuta la sua malizia, 
E si sentiva colpito al cuore por l'in, 
giustizia del Bosp'elto. 

Allora ricominciò a raccontare l'av­
ventura, allungaiiio .ogni giorno la nar­
razione, aggiungendbjOgnì volta nuova 
argouieutazioni, proteste più energiche, 
giuramenti più solenni, che egli prepa­
rava nelle sue ore di sjlituline, la spì­
rito uuicameutii uccupato dalla storia 
della cordicella. 

— QuoEto, sono riigioni da bugiardo 
— îi si diceva alla spailo. 

Egli sentiva, a'avvt-lenav,) il singua, 
sì stancava in inutili sfiiii!!. 

Deperiva a visto d'occhio. 
I burloni, ora, gli facevano raccon­

tare la cordicella P'-r divertirai, coma 
ai fa raccoutaro l>a biltil'glia al vete­
rano. Il suo spirito esaurito, a' indebo­
liva. 

Verso la line di dicembre si pose a 
letto. _ 

Mori nei primi giorni di gennaio e 
nel delirio dell'agonia, egli attestava la 
sua innocenza ripetendoi 

•— Una piosola Corda,,, una piccola 
corda,,,, eooole.... eccola, signor sindaco. 



IL F R i U L l 

sere a aapo della rappraieotaoiB aa- ^ 
zionale. I 

Ne apra la serie 1' abate Gioberti, I 
ohe fa alla preaidensa alla prima Le- j 
gisiatiira. | 

Della eeooada e della terza Legiala- { 
tura fa presidente il marobese Lorenzo | 
Pareto, gtsDOVess ohe tbbe II portafoglio , 
dfifjli Etturl nel primo Qabwietto oostl- . 
tusioDale e poi nel minlatero Casati. ì 

Passò al Segato nel gennaio del 1861, I 
e mori il 19 giugno 1865, 

Nella prima e nella geoonda seialoue 
tielln IV Legislatara fu presidente Pier 
Luigi Pmelll. 

filetto nella prima Loffislatara da 
quattro collegi, il Plnelli fu promotore 
(Il Coiigreasi agrari, nei quali ei par' 
lava pii di politioa clie di sgiriool-
tura. 

Re le il portafoglio dell'Interno, nel 
Gabinetto Alfieri. 

Kipreae la direzione dello eteseo Mi­
nistero, dopo 11 eeeondo armistiiio, nel 
Gabinetto bò Lannay, e nel primo Oa> 
tiluetto [risieduto da Massimo d'A-
cpgllo. 

Moli II 83 oprile 1862. 

Per breve tempo, alla pi Ima sessione 
della IV Legislatura' Rattaezi era elatto 
Iiresideoto ; ma, nominato miniatro nel 
gabinetto Cavour, in sua vece fu scelto 
il ouv, Carlo Bonoompagni di Mombello 
che era stato ministro della Fablica I-
struziooe nel primo gab netto, eoo Ot­
time Balbo. 

Il Bonoompagni tenne la presidenza 
aoiihe nelle due prime sessioni della V 
Legislatura. 

Il Boiicompugni fu pure ambasointore 
del governo sardo lo Tosoana. 

Negli ultimi anni di vita riprese l'in-
segnamentu di diritto oostituziouale, oo-
capaudo la cattedra dell'Università ro-
uiBoa, 

Alla terza gli fu sostituita nella pre­
sidenza Carlo Cadorna, ora presidente 
del Consiglio dì Stato, ohe fu ministro 
dtlla Pabblicu Istruzione con Kattatzi 
e con C^rour e ministro ilpll'iolerno, 
nel gsbiuetto jUeoabres, al 186S. 

La prima seiaiono delia VI Legisla­
tura fu pure presieduta dal Booooiu-
pAgni, 

* * 
Uscito dal ministero, Riltazzi Cu rie­

letto presideots nella seconda sessione 
ai quella Legislatura. 

Durante la VII fu presidente Giovanni 
Lanza, le cui virili furotio in questi 
giorni commemorate. 

Aiiorna alla presidenza, nella Vili 
LetEiriutura, Rattazzl fino al 3 marzo 
1863, avendo preso allora la dir<'2Ìone 
del governo. 

Gii Buocudeva pel rimnnente della ses­
sione, Sebastiano Tacohio, la cui ele­
zione aveva un grunde signiflcato nazio­
nale. 

« « 
Piosidente nella seconda sessloue della 

Vili Legislatura, fu G, B.Caasiois, dotto 
giureconsulto, olle fu pure ministro guar-
ddsigilli noi 1860 con Cavour. 

Estese le leggi del Piemonte a molta 
parte d'Italia. 

Botro al Senato oell'oHobre del 1886 
« moti il 19 dìcembie 1866. 

Turino gli eresse uu monumento. 

sloai che dalla Camera furuoo roplnle 
ell'noanimitii. 

Dimessosi l'on. Farmi, il 20 marzo 
ISSO gli succede per breve periodo i'oo. 
Copplno, essendosi ofalnsa la tersa ses­
sione della XIII LcgiKlatura il S mag­
gio dello stesso nnui'. 

L'on. Faricl venne rieletto noli» XIV 
legislatpru li 'i7 maggio 1880, dopo le 
elezioni generali. 

E rimase in ufBoio pet tutta In legi­
slatura, fina al S ottobre 1883. 

Al principio della XV legislaturi otis 
durò dal 28 novembre 1883, al 27 a-
prile 1884 l'on. Farlol ebbe dai coUeghi 
una nuova attestazione di ooocoid-i fi-
duaia. 

Il 13 marzo 1884 l'on. Furiui d met-
tevasi, e allora era rieletto presidi-'ute 
l'on Goppino, ma questi preferì la Mi-
nervH a Montecitorio, e accettò la sue-
oeaslono dell'oli, Baccelli 

Richiaoiato ali i presidenza dell'assem­
blea l'on. Blancheri la tenne per tutto 
il rimanente della XV U'gislatnra, che 
ebbe una sola sessione oloè fino al 26 
aprila 1886 

Rieletto n i giugno dell'animo scorso, 
senza competitori, dopo le elezioni ge­
nerali, l'on. Bianoheri sarà or,i il pre­
sidente della seconda Sfiseione, e il suo 
nome non troverà awersioui, avendo 
egli ben meritata auohe negli ultimi 
tempi, la fiducia di tutta la Camera. 

Esposto il quadra sommario del pre 
Bidenti delle due camere, nei quaranta 

j anni della vita parlamentare, furmandoci 
j più oome era uaturale, sui [mmi che 

forse sono rimasti menu noti alla gene-
. ralilà, ricorderemo domani le consuetu-
! dinl parlamentari relative nll'ufficio di 
i presidente. 

S rifaremo una breve oroiiolugla dei 
dlscorai della Coronn, dalla prima inau­
gurazione ohe fece il principe Eugenio 
l'S maggio 1848, in nome del B i Carlo 
Alberto ohe era al ciinpo, flnoa quella 
di mercoledì alla quale con rincri'sci-
mento generale, unn pot6 assistere l'an­
tico luogotenente del He per causa di 
salate. 

Parlamento l̂ azionale 

Per tutta la IX legislatura, fu pp si-
dente Adriano Mari, giurista fiorentino, 
morto l'anno scorso. i 

Ni-I primo mlnisti^ra Meusbrsa al ì 
1867, il Mari tu ministro di grazia e 1 
giustizia, ! 

• ! 
* * I 

Turno alla piesidecza dulia Camera., 
Oiovanrji Lioza nella prima ai-ssione ; 
(te'la X Legisla uta, il 23 marzo 1867, ; 
ma vi rimase vooo, avendo presa la dì-
re/.ioQe d«l ministero il 14 dicembre del 
1869. 

! 
K qui apparisce l'un. Bisncheri por i 

la prima volta, oome presidente della ' 
usuerà eletiiva. 

L'illustre deputato per Porto Maurizio 
i'u liconftrinato per tutte le successiva 
sessioni e Legislature fino alia XIII, 
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Procedesi alla nomina del presidente. 
I Viene «letto Biaoobieri oon voti 268 
' sopra 803 votanti. 

Procedesi alla nomina dei vicepresi-
' denti, segretari e questori. 
I Sono eletti vìcepreeiJeuti Villa con 
! voli 186. 

Ballottaggio fra Miceli con voti 163, 
San Donato con voti 127, M'iurogn-
nato con voti 120, Mordini con 96 

, voti, 
I liisultano eletti a Questori De Ri-

seis con voti 264, Borromeo con 835 
voti. 

A segretari vengono eletti Fabrizi 
ci'B voti 236, di San Giuseppe co» voti 
220, Quartieri con voti 219, Di Seta 
onn voti 217, Fortunato con voti 194, 
Pullè con voti 185, Zucconi cuu voti 
18Ò, Adamolii con voti 185, 

Levasi la seduta alle 7.55, 

mentati. Tal che volendo a me stesso 
pur dare ragiono di tanta mia singolare 
fortuna, certo fui di doverla attribuire 
soltanto a nuova beoevolenza verso l'e­
rede di un nome ai fasti della patria 
non senza onore congiunto, al Re ed 
alla patria con illuminala devozline av­
vilito. L'augusto volere fu per ine leg­
ge, confidai nol'-a Indu'geDEt viistr», 
sotto l'egida di questa mi pong>' ogiii, 
onda mi sin meno arduo l'ultissimi di-
vere, 

Nell'ademplero il quale mi ispirerò 
agli esempi e mi guideranno gli inse­
gnamenti degl' illustri uomini ohe per 
lunga ser e splnndettero da questo seg­
gio, a cui .«ilendo, tributo loro ricordo 
ed omaggio riverente e mando affettuo­
so saluto al venerando mio predecesso­
re, soldato valoroso, scrittore esimio, 
statista insigne, la cui nobile vita dai 
glorili della servitù a quelli il'.-i trionfo 
fu saera alla patria. 

Cosi p-issa io calcando In loro orino 
luminose parere meno indegno dell'o­
nore del quale non si può farsi gran 
conto che poco non sia. Il grande pro­
posilo diami Iona o vigore affincbò l'au­
torità e la dignitA. dì quoslii assemblea 
non vengriua per mi-i insuffioieoza di­
minuite; che se mi fosse lecito di in­
vocare dinanzi a voi le mi>morie non 
antiche della mia vita pubblica queste 
bramerei vi dessero guarentigia di uno 
zelo a tutta prova, dei miei retti inten­
dimenti, della p ù rigida imparzialità 
che oiservare non A merito, trasandare 
sarebbe colpa. Indirizzare e regolare i 
vostri lavori per modo che la diiigen-ia 
e r operosità vostre non vengano poste 
a troppo grande cimento e il vostro 
compito sia il meno malagevole, sarà 
per quanto mi coiiceriie il precipua mio 
obbietto. 

Signori Senatori I La parola Reale 
indicava tustò l'argomento di questa 
setaiuoe, È vasta la materia in cui la 
vostra dottrina e la vostra esperienza 
potranno largamente esplicarsi a presi­
dio di quelle libere Istitutuitioiil le quali 
come da 40 noni furono la pietra an­
golare su cui si innalzò l'edifizio na­
zionale, desi staranno per l'avvenire a 
schermo della patrii, a fondamento di 
ogni sua prosperila e grandezza. Ini, 
zianJo le nostre sedute mi sia consen­
tita in cospetto di voi riguardatori 
oalini, ma zelatori indefessi di tuttoché 
si attenga ai diritto e all'onore dellt 
nazione, bene auspicare delle armi ita-
llKue, sui segugio ita Africa 1 nostri 
più fervidi voti, f • 

La fortuna accomp'igni il p'̂ nio della 
patria, guidi i prodi soldati che forte­
mente si appnrecchianu a tenere ulto 
l'onore della bandiera, a far rispettato 
e temuto il nome d'Italia e del Re g. 

Lsinpertico propone che il Senato 
inviti li ministro della guerra a tra­
smettere al comando delle truppe d'A­
frica il nubile saluto Inviato ai nostri 
soldati dall' Illustre presidente. 

Bertolò Viale, dichiara che vi si terrà 
onorato, 

Gaffiui propone che il Senato voti la 
proposta Lampartico, 

Posta ai voti approvasi all'unanimità. 

In Italia 
La vendmmia in Italia. 

In questa fu eletto l'attuale Presi­
dente del Cocslglio, on. Crispl, ohe dal 
novembre 1876 diresse l lavori della 
Camera fino a ohe fu iiominato ministro 
dell'interno nel secondo ministero De-
pretis Ili decembre del 1877. 

Nella seconda sessione della XIII Le­
gislatura fu presidente l'on. Gtiircl<, a 
cui fu sostituito l'on. Farini quando que­
gli formò il suo primo gabinetto nel 
marzo dei 1878, 

L'on, Farini nella seduta 21 dicembre 
1878 e 13 luglio 1870 chiese le dimis-

SEITÀTO B E I . BSQÌTO 

Seduta del 17 — Pree. FARINI 
i 
I La seduta si apro alle ore 2 35. 

il presidente oostltuisce il seggio prov-
; visorio. 
; Leggasi il decreta di chiusura della 

sessione precedente e il decreto dì ri-
oonvocaeiooe. 

I Leggonsi pure i di'oreti di nomina 
I del presidente e vicepresidenti. Proco 
I desi alla votazione per la nomina di sei 
! segretari e di due questori, 
j Sorteggiasi la commisiiooe per io soru-
I tinio, 
I Risultarono eletti a segretari Corsi 

Luigi, Guerrieri Gonzago, Gencelli, 
Verza Carlo, Solidati Tiburzi, Malusar-
di ; a Questori Trucchi « Baracco. In 
sedissi l'uCQcio di presidenza. 

Il piesidente Farini pronunoia questo 
discorso : 

" SigLorì Senatori I 
Allorquando luutauo da Roma g;iun-

gfcvami l'improvvisa notizia d'avermi 
S. M, il Re ch'amato a presiedere que­
sto primo corpo dello Stato, l'animo 
mio titubò grandemenle. Venendo ulti­
mo fra voi n''n poteva dimeatìoare di 
essere ultimo per monte ed opera nella 
nobilissima assemblea ove roocolgousi I 
pili chiari nelle scienze, nelle lettere, 
nella arti e quanti sono nelle armi più 
provetti, nella cosa pubblica più speri-

flotna 17, Dai telegrammi pervenuti 
a! ministero deli'sgi'lcoltura, risulta cbe 
il raccotto dell'uva si può calcolare in 
ettolitri 31,425,000 di vino, corrispon­
denti a 81,31 per 0|0 di un raccolto 
mid'o, por un quarto di qualità ottima, 
per tre quarti circa di buona. 

Il r.iocolto ha superato la media nelle 
Marche e Umbria, nel Lazio e In Sar­
degna ; ha KUpurato di 4^6 della media 
in PiamontP, Liguria, Emilia, Toscana, 
nî lle due regioni meridionali e Sicilia, 
ha di poco superato i 2|3 della media 
in Lombardia e Veneto. 

Ampesso; 16 nowmbr». 
I nostri antenati, che non ai occupa­

vano di pubblica igiene, aepellivano i 
morti intorno alla chiesa parrocchiale 
fosse pure situala in mezzo dell'abitato, 

i Gui<̂  avveniva in Ampezzo, prima ohe 
le aanllaris disoipline preacrlvei-geio : 
che i e mitori si dove^-ieru trovare al­
meno due cento metri lungi daU'ultìmo 
gruppo di case ed in situazione tale, da 
dove i miasmi non venissero dal vento 
trasportati eopra o per entro il caseg­
giato. 

In obbedienza a tali disposizioni an­
che il comune di Ampezzo aostrusse il 
suo cimitero alla distmza prescritta. 
Però non si scelse II terreno più ad-
dattnto, imperocché essendo argilloso, 
I cadaveri si mantenevano intatti, 
oltre, non uno, ma anehe più de-
ceool, ne si ottemperò all' ordine di 
evitare la dispersione dei miasmi verso 
1' abitato, lrov.indi'8Ì il nuovo cimitero 
a levante del villaggio ove appunto il 
vento spira più forte verso pooeote, 

fa seguilo 1 quest'osnervaz'oiie, sorse 
il bisogno di cambiare di nuovo la di­
mora dei morti e varso il 1860 11 Co-
muuo decise di trasportarla a doppia 
distanza, vicino ad una chiesetta chia­
mata la «Maina», 

Costrutta qiest'altru cimitero, il vec­
chia restò abbiudoaato, visitato sai-
tanto A'\ chi si ricordava dei suoi cari 
trapassati. Alla scopo di realizzare il 
valore di quel terreno, si propose di 
venderlo ed infatti si aprì un'asta pri­
vata che, in mancanza d'altri concor­
renti, venne deliberata all'attuale poa-
eessore con verbale 19 luglio 1S85. 

loconsoia la maggioranza della popò-
iaziune della ieudita del vecchia cimi­
tero, la cosa passò lìscia ; ma quando 
si osservò ohedal dsibsratario, su parte 
di quei suolo formato dji resti umuni, 
orasi zappilo un Campetto coltivato a 
patate, oomiuiiiò a commuoversi, facendo 
comprendere die desiderava si (ossero 
lasolati io pace i poveri defunti. Ed 
invero ce ne sono auoora diversi che 
ricordano gli avoli, i genitori, i con­
sorti, i fratelli, e per.iinu i figli morti 
e che riposano in quel sacro recinto. 

A diversi venne il peasiero di redi­
mere quel terreno, onde evitare la prò-
fanaziooe delle ossa dei propri cari e 
si formò una oommissiona per procu­
rare ì fondi necessari, anzi una persona 
che tiene memoria di sua eorella in 
quel cimitero sepolta, nifil di anteoi- i 
paro ed anche di regalare il denaro 
occorrente pel riscatto. 

Li commissiona si recò dall' acqui­
rente possessore e gli offrì la restitu­
zione del correspettivo esborsato ed an­
che più cogli iiiteressi dall'acquisto in 
poi. Costui pareva disposto di divenire 
alla oessioiio; ma invitato a prestarsi 
per la regolare stipulazione del con­
tratto vi si rifiutò, protestando di non 
cedere quel terreno per qualsiasi prezza 
0 soggìuugeudii che anzi senz'altro, ve 
lo avrebbe tutto posto a coitivaziaue. 

Un tale oontegno provocò i'mdigua-
zinne dei migliori, ohe uoiformandosì oi 
sentimenti perfino dei popoli barbari 
prestavano un cullo alia memoria dei 
loro cari estinti, 

Fin'ora le cose staaoo in questi ter, 
mini e vedremo quanto succederà In 
seguilo. 

Qui però non sarà fuor di luogo os­
servare che quando si abbandoini uo 
cimitero, o si rispetta il terreno abban­
donato, 0 si trasportano la terra a le 
ossa nel luogo ove trovasi il cimitero 
sostituito, come si 6 praticito a Milano 
ed altrove. 

Dal resto pnvvideont comules poiché 
pure almeno ohe non sia lecito di of-
Csudere i più delicati sentlmeati di un 
popolo che noa consente ohe si profa­
nino i resti dei suoi maggiori e dei suoi 
più cari, animato da quei sentimenti 
che in tutti i tempi manifestarono tutti 
i p.>poli di qualunque civiltà e di qua­
lunque religione. Y, 

Angelo Rosi -— prega pertanto tutti 1 
superstiti ad inviare al signor Rossi 
stesso, presso il muniaipio di Bologna 
la loro fotografia onde formare un al­
bum, che verrà espnsto prima nel pa­
diglione stesso e terminata l'asposizioue, 
sarà dato in dono al mualelplo di Roma. 

Primo segretario d'Inten-
« i e a c a » Il cav. Luigi Curagati segre­
taria di prima classe presso la R, In-
t-ndenzadl Finanza di Bresoia è stato 
promosso prima segretario nella R. 
iotsodenza di Udine. 

l a g é g i i e r l ^ al l l«TÌ< Abbiamo da 
Roma ohe il ministero dei lavori pub­
bli ha aperto uu conuorao a 15 posti 
d'ingegnere allievo nel corpo reale del 
genio Divile. 

Oli esami sono indetti per 11 giorno 
16 del gennaio prossimo. 

PefEll InscrlUI a l l a l e v a e pel 
m l l l t e r l In coosseao n o n l i t i -
m U a t O a Venne firmato il decreto ohe 
vieta agli inscritti alla leva ed al ini-
litari In congeda noa Illimitato, di emi­
grare senza antorlztaziane. 

Essi espatriando, non godranno i be-
neficii delia legge sul reclutamento di 
favore. 

T e a t r o I H i o e r v a o // Marchese 
Sacripante, la per noi nuovissima com­
media In uo atto di Lavoin, fu trovata 
jsri sura una oosattini elegante e spi­
ritosa, ohe fu recitala con affiatamento 
da parte dell'egregia prima attrici Lol-
Ilo Strini, del bravo brillante Bocfi-
gliuoli, dello Strini, e d.jgll altri tutti. 

/( Prefetto di Ifenlbriston fece bene 
spesso smascellar dalle risa 1' uditorio. 
Questo lavoro del Goudinet n base di 
pquivooì, di tratti di spirito, continui, 
di «ituaiioi-ii oomiainsime, generò senza 
dubbio il Deputalo di Bombignac di Bin-
snn, L'ai'gomeato vi assomiglia infatti 
molto, anzi troppa. 

Lavori come II Prefetto di Montbrisson, 
bisogna aooettarli quali sono, senza di­
squisire sulla inverosimiglianza della fa­
vola, delle situazioni, dei uaraiteri. Ra­
sentano il grottesco ud ogni scena, ma 
le trovate e lo spirito profuso a p ene 
mani, compensano di lutto. Quando il 
pubblico SI diverte dalla prima all'ulti­
ma scena, quando il suo spirita vi si 
e<ii ra, l'antore può dir di aver guada-
goato IH partita e sesicurato il successo. 

Anche nell' esocuzinne del lavoro di 
Oon'dÌDet, si diatioeuro il Boiiaglluuii, il 
Mazzanti e gli altri artisti della Com­
pagnia Raspantini, sempre diligenti ed 
affiatali. 

ms. 

Questa sera il capolavoro di Halm ; 
Il figlio delle Selve lavoro che fu dato 
sulle uustre soene una volta sola, molti 
unni addietro dalla compagnia di Alberta 
Vernier. 

Il figlio delle Selve è uno dei cavalli 
di battaglia dell' inaigue tragico Tom­
maso Salvini e facciamo assegaamento 
che tale sia auohe p.<r il figlia Gustavo 
il quaU simpatie e tanta ammirazione 
hi saputo enscitare da parte del pub­
blico nostro. 

Domani ; 
ijsro. 

fiomanzu di un {riooino pò-

All'Estero 
/nccndio di una nave ingteis. 

Telegrafano d-< Hong-Kung che il pi­
roscafo inglese Wah Jiung rimase com­
pletamente preda doli» fiamme. 

Si crede che siano periti 400 passeg-
gierl. 

In Provincia 
A m p e z z o , i 6 ' novembre. 

Sotloscriii'ene a (avare iti danneggiati 
dell'incendio di Andraiza. 

Nell'elenco da aoi pubblicato nel nu 
mero di martedì u, s. inoarss un er­
rore: invece di leegere Petris Oiualdo 
di Oiovaiini lire I, sì legga lire 6. 

In Città 
B u o n e n u o v e «lulla aa lnte 

d i C a i r o l K Leggiamo nei giornali 
che ieri l'altro giunse u Genova i'nnor. 
Gairoli. 

Ad attendere l'illustre patriota alla 
stsztone, trnvavasi il maroheao Giau 
Maria Gambiaso, nella cui villa .-i-l Al 
baro, l'on, Cairoli passerà l'inverno; 

L'aspetto deli'on, Gairnli ora abba-

1 stanza fiorìdo, malgrado Io fatiche del 
viaggia e le traccio della malattia eh» 
tanto tempo l'afflisse, 

i Al miiicratlti dì Villa filorl, 
I li comitato esecutivo della prossima e 
I spos'zìona di Bologna ha destinato di 
! erigere in essa nu padiglione pel risor­

gimento italiano, a desidera che in esso 
figuri una memoria del fatto d'armi di 
Villa Glori. 

Una commissione di superstiti del glo­
rioso combattimento — composta dei 
iignori Arturo Gozzoli, Raffaele Roiti e 

Quanto prima : Maria Anionislla, 

Vitello a cent. «O e SO al 
C l l i l o g r a i u m u , Io via Pelliccerie 
nel lOG'ile del Monte di Pietà sì vaodo 
il vitello a cent, S O nei quarti di dietro 
ê a cent, ftO nei quatti davanti. 

OsservaBlonI mcteorolosiclio 
Stazione di Udine—R. Istituto Teonioo 

17-18 novem, oro 9 a. ore Sp. ore 9 p. oreBa. 

Bar.rid. a 10* 
«Itam,116,10 
llv. del mare 758.1 757,0, 757.0 7B31 
Umid. relat. 51 56 62 58 
Stato d. cielo sereno sereno sereno coperta 
Acqua cad, 
1 ( direiione 
1 {vel.liilora. 

— — — — Acqua cad, 
1 ( direiione 
1 {vel.liilora. 

K li) G — 
Acqua cad, 
1 ( direiione 
1 {vel.liilora. 16 i 10 17 — 
Term.centig. 10 2.5 1,3 2.2 

n,.„„„,„,,„„ ( massima 3.3 Tomporatura J ̂ ^^^^^ 2.O 
l'emptratura minima all' aperto —3.3 
Uiuiina «sterna nella notte 17-18 : —2,0 

Telegramma meteorico dei-
rUffloio aentrale di Roma : 

(Ricevuto alle oro 5.— p, del 17 no­
vembre 1887). 

lu europa pressiaue notevolmente e-
isvala nell'Austra-Uogheria, depressiona 
a sud-ovest invadente la Frauda meri­
dionale, e il Mediterraneo occidentale, 
Vienna 774, Biarrilz 754. 

lu Italia nelle 24 uro barometro sa­
lito da 7 a zero mm. da nord al sud, 
pioggia al nord e centro, temperatura 
molto diminuita. 

£)tauaae cielo nuvoloso, venti fresohi 



n . F R 1 r: 

abbastanza fnrti del I, qaaii. a nord, 
Baromelro 770 a nord, 778 N Ì H » , 

Parlof«rraia, Ruma, Reggio, Aleòe, Ds-
premo 769 Sardegiia. Mare mosso n agi­
tato. 

Probabilità: 

Venti generalmeute forti del 1. qaad. 
Dell' Italia auperiore, di levante altrove, 
CÌKIO DUTOIOSOOOO pioggia, oaare ngilato. 

{DaH'Otsireatorio Mitiorico di Udine). 

In Tnìjunale 
C o r t e d ' A 8 H l « c . UJlxnja del 16 

aoveiobre 1887. 
C-im controS^iiiidnlu Anp^lo di Giù 

«eppo d'anni 87 di i^ofoptuga ed in do-
mioiliat», aontri) d«| qatlo veiiua epio. 
oato nianciiiiu di u<kttuia, obo rimate fio 
qui neoza efletto per eaeerni reso lati-
tinie, d'ignota tììm"ra. 

È imputato dal reato di ferimento TO-
lontarii) seguito da morte, commesso in 
S.OiùViiaiii di Polceuigo nel giamo 34 
giugno 1886 in persona del proprio {ra­
teilo Domenico, al quale produsse con 
una Bcutti una ferita alla tosta ohe fu 
rauB» uniot della di lui munì'. 

Oicbiariita la contumaci» dal P. M, 
la Gortu condannò il Scandalo Angelo 
a ìiO anni di lavori fonati, ed acces­
sori. 

Causa ciintro Feruglio Fmocesco fu 
Angelo, nato e domiciliato a Feletto 
Umberto d'anni 33 lititante, imputato. 

1.0 di furto quallfloato pi>r avere la 
not!« d u i n i al 18 febbraio 1887 dalla 
casa di Uattiom Anna sita in Migoaoo 
rubato a danno della medesima per un 
complessivo di I. 86, 

11,0 di altro furto qnalifloaio per a-
vere il giorno 4 febbraio 1887 rubato 
dalla casa di Murin Oiaoomosit>i in Mu' 
linis, un orologio a danno del medeairao, 
del valore di I. 18 ooll'aggravante della 
recidivo. 

Dichiarata dal P, M. la oontumacii, 
la Corti! condannò il Feruglio France­
sco a 10 anni di reclusione e 3 di sor-
Teglianza. 

Nota allegra 
(Stiisimeiio Succianespole è di una 

avamìa schifoso. 
Ieri, por la prima volta in vita sua, 

dà un soldo a una povera bambina strac­
ciata, ohe mendicava. 

Poco dopo la mesohitiella gii corre 
appresso gridando: 

— Signora I signore I questo soldo è 
falso. 

Efesimenu si volta non un dolce sor­
riso, e rispondo ; 

.— Non fa niente, carina, tien lo pure 
in premio della tua onestà. 

Sciarada 
Apparve a ma un aogeiioa 
Leggiadra verginella, 
D'umor l'ardente palpito 
Mi al svegliò per quella. 
M'accosto a k\ chiedendole 
Il iiome suo qu^à foósu, 
Valtro, rispoade, o a un candido 
Sorrisa il labbro mosso. 
Rapito d.i un ti amnb le 
Curtfse favcllaip, 
Il primo O'ui di th P,1' re 
Volesse a me serbare. 
Con freddo accento, ahi misero I 
Udii fatai rifiuto, 
Sentii nel core un fremito, 
Uostonae il lubbre muto. 
£ un tulio Qŝ ai sens.l:!» 
Quei detto a me lasciò, 
Né gli anni lo sanarono. 
In core ogoor restò, 

Spieguiione della Sciarada antecedenta 
Di zio tiari'O, 

Varietà 
U n a n u o v a vos» p a g a t a 

0 0 . 0 0 0 l i r e . I signori EHi-Jt e C, 
di Pittisburg hanno reeeoiemente a-
cquistato l'edizione di una nuova varietà 
di rosa battezzata col nome di TAf fu­
rila» pel prezzo di 18,000 dollari cor-
rispondeoti a 90,000 lire italiane. 

Questa rosa è una delle molte otte­
nuto da seme del signor Benne t, ce­
lebre produttore - di nuore varietà 
di rose. La 'the Purità» nelle scorna 
primavera era stata portata all'Esposi­
zione di fiori recisi di Sout Keosiogton 
(Londrii) ed era etata universalmente 
ammirata. I Sori erano stati mandati 
rsctsi dall'America ed erano giunti tu 
istato di perfetta fresoheiza. 

I^otiziario 
Nuovi eommtnti tul ditcùNO 

dilla Corona. 
La Tribuna dice che la parola dei 

Ra fu franca ed elevata, riportaadoal 
sì bei tempi del nostro rlsorglmeoto. 
Risulta dal discorso che il programma 
del Ministero comprende il riordina­
mento dei Ministeri, la legge sulla re 
aponaibilltà del funzionari, la riforma 

i delli legge comunale e provinciale, la 
; riforma dei Codice penale, la riforma 
j carcerario, U Cassazione unica, il Co­

dice ^sanitaiio, lo lt>ggi sociali, il rior-
diuemonto bancario, la legge sull' av-
vaneamento dell'esercito ed i provvedi-
menti Unanziari e furroviari. 

La Tribuna osserva poi ohe nel di­
scorso vi sono «Icuoo frasi indetermi­
nate, speoinlmentB quella riguardanti le 
difScoltà della finanza e le costruzioni 
ferroviarie. 

II Capitan Fracassa dico die il di­
scorso reale ò un progrAmm<\ esatta­
mente datermiO'ito di Governo civile. 
Soggiunge : « li discorso di ieri parlava 
altrui Jlsgua àn quella del discorsa pre­
cedente. Esso inaugura una nuova fase 
nella «ita ìtalìaua », Lo si'j^su giornale 
con<itata inolire le ottima imprassiuui 
dei Circoli diplomatici, 

L'Opinions approva la dichiarazione 
ohe vogliamo la pace con onore, Rav­
visa un'allusione alla missione inglese 
io Abiasìoa nelle parale : 

t iNoi miriamo alla paco, che rispon­
da al nostro diritto » a dic^ : < so la 
missione riuscisse a soddiafare ni nostii 
diritti, potremmo rallegrarcene , . 

Quanto ulta politica interna, l'^'pima-
w« dice, rallegrandosene, che il discorso 
disillude coloro che repuatvano si sareb­
bero avute in questa sessione riforma 
statutarie di carattere esssnzislsioats po­
litico. 

Il ministero per ora non ne proporrà 
alcuna. Quel giornale invita il governo 
a mantenere le promesse dì fare una 
Quanta severa. 

Il Popolo Romano dice che l'intona­
zione del discorso è alta e patriottica, 
pur eaeendo grandemente pacifica. Dica 
oppurtuniesimo il siloiizio circa i rap­
porti fra Slato e Chiesa, pur essendo i 
rapporti ottimi. Critica tuttavia l'epi­
teto di < fiduciaria » applicato alla cir­
colazione monetaria, giacché dubita ohe 
si possa venire ad una circolazione fi­
duciaria finché non sia riordinata la 
circolazione metallica. 

Il JUessaggiero dice che nel difcorao 
Ti ha del buono, ma vi è una parte la 
quale non soddisfa i vari interessi del 
Paese, 

Parole accilie eniusiasli'camenle. 
JUdssuua 17. Le parole rivolte dal 

Re ai aolduti e ai marinai che trovansl 
in Afrioj, telegrafate ufficialmente al 
comimdo, che le poso all'ordine del 
giorno, furuno accolte qui entusiastica-
mt^nte dagli ufficiali a dalle truppe, 

Bodcltino sonitòrio d'Africa, 

Masmm 17. Il bollettino sanitario 
dulie truppe ree»; I degenti all'ospe­
dale di R^smudur suno : 168 soldati, 8 
ufficiali. 

Quel che Ras-Alula sa e ptnsa di noi. 

Scrivono da Maasaua al Dirillo ohe 
RaS'Alula è informatissimo di quanto 
riguardi gli italiani e di quanto finno 
a Massaua, 

Il Ras riceve regolarmente i gior­
nali ( I ) e li spedisod al Negusj infor- ! 
masi del valore dei nostri comandanti ; 
dimostra molta stima per la cavalleria, 
sprezza la fant>)rii ; esercita i suoi sal­
dati ad assaltare i cannoni sparando di 
toglierceli, 

Xia sua tattica consisterà nel combat­
tere in ordine «parso; perciò la nostra 
cavalleria potrà rendere importanti ser­
vigi, 

5opraias3a sugli zuccheri. 
Si assicura che il ministro Magllani 

presenterà tosto il progetta per l 'ap-
pliciizions prowisdiia (catenaccio) d'una 
sopralassa sugli zuccheri. 

Colmayer prefe.Uo di Venezia. 
Fu firmato il decreto di nomina del 

nuovo prefetto di Venezia, All' impor­
tante ufficio venne chiamato il carnm, 
Golmayi^r attualmente prefetto a Catania, 

intima Posta 
L'affare Wiiion alia Camera francese. 

Parigi 17. (Oamerii) Hoquet annunzia 
che Mazeau gli trasmise la domanda 
d'autorizzazione a procedere contro 
V?'il80n. 

La domanda è rinviata all'unanimità 
agli uffici­

li deputato di destra presenta a po-
soia ritira la domanda d'interpellanza 
sull'afiare Wilson, 

I deputati recaoBl agli uffici ed e-
leggono l'I Commissione tutta fivorevole 
all'antoriuMÌone » procedere. 

La Gummlstione delibera all'unani­
mità di accordare l'autorizzazione a pro­
cedere. La relazione si leggerà alla ri­
presa della sedata, 

Per procedere contro Wiìton, 

Parigi 16, La Commluiona per la do­
manda a procedere cantra Wilson al 6 
coatituita ed h» deliberato seduta atante. 
Uno dei cumm'saan telefonò il risul­
tato degli uffici a Wilson ohe rispose 
non desiderare di esser ulitu, 

Duilio fra Rochefort t Maronk, 

Va duello alla spada ebbe luogo sta­
mane fra Rochefort e Maronk redat­
tore del Cri du Peuple. 

Mai'cnk fu ferito alia coscia sinistra. 

j9ichiarazioni dei mini'tlri-

Dicosi che Rouvier e Falluries dichia­
rarono alla Commissione di una iochia-
ala che avevano liberato i funzioDuri 
dal lecretu profesaloualf, secondo la 
promessa fatta alla Camera. Avevano 
veduta alcune lettere, non quelle di 
Wilson. 

D-ploravano la pubblicità data all'af­
fare, protestavano energicamente con­
tro l'insinuazione d'avere diretto un 
oomplotto contro personalità dell' eser­
cito. 

iliunione dell' oatrema stniiira, 

Parigi 17, Dicesi che l'estrema sini­
stra si è riuaita per lu seconda volta 
ed h-i deciso di provocare una riunione 
pleuara dei gruppi repubblicani della 
Camera e del Sonata onde fissare i 
teruiiui dell'ioterpellanza che si presen­
terà sabato. 

Wilson processala. 

Parigi 17, Kipreodesi la e^iluta alle 
ore 4,46. Viene presentata la relazione 
sulla domanda a procedere contro 
WilsoD, Se ne ordina la lettura e se 
ne dichiara l'urgenza, 

Globet dichiara che si asterrà giac­
ché i fatti segnalati impongono la ri­
forma giudiziaria. (Rumori diversi). 

Approvasi con voti 687 coutrn 3 la 
conclusione della relazione accordante 
l'autorizzazione a procedere contro Wil-
soa. La seduta ò tolti. 

Quel che ha preconizzale Clmmceau. 

II giornale Le Soir dice ohe Olémen-
ceau ha precoaizzato che la riizaione 
plenaria delle Sinistro avrà per scopo 
di nominare una delegiizione, la quale 
insista presso Qrevy affinchè voglia 
dure )s dimisi^iuuj. 

In che si risolve la visita df.lla Czar 
a Guglielmo. 

Londra 17. Lo Standard ha da Bar-
lino : Stante il IÌQguap(;lo della stampa 
russa e la assenza di Qiers, i giornali 
tedeschi riooiinscono che la visita dello 
czar all'imperatore Guglielmo non può 
avere alcuna impurtanza politica, 

7 clubs radicali di Londra. 

Londra 17, I clubs radicali di Londra 
decisero di astenersi djl partecipare al 
meelingi a Trafalgar Sqnare aspettando 
c'ie la questione legale ei sciolga, ma 
decisero di riunirsi a Hyde-Paik per 
protestare contro la Ciircerazioue di 
0 ' Brieo, 

Telegrammi 

n o r l i n o 17. L» Czar e In Czariua 
arriveranno domattina domiUtina alle 
10.30. 

SaiauDo ricevuti alla stazione dai prin­
cìpi e dalle principesse imperiali. 

L'imperatore Guglielmo visiterà prò-
babilmente io C:ar o la Czirioa, dopo 
il loro arrivo all'ambasoiata Russa. 

La visitasi restituirà immediatamente 
al palazzo imperialo, 

Culaziono a mezzoiiì un'ambasciata, 
prBi;zu alle 6 al palazzo imperiale al 
quale interverrà un aintlnaio di invi­
tati. 

Invece della rappresentazioue di gala 
all'opera che si conti'ainaudò per desi­
derio dullo Czar, si Eorvirà un the di fa­
miglia noi p'ilazzo imperiale. 

Li partenza è fissata allo 11 pom,, 
ma é possibile che altre disposizioni si 
diano, desiderando l'imperatore Gugliel­
mo vedere anche i figli dello Czar. 

Guglielmo ndl slumani parecchie 
relazioni. 

Nel pomerìgio passeggiò in carrozza. 
Ricevette poscia il priuoipe Guglielmo. 

OI8PAOOI Ol B O R S A 

VIia<£ZU 17 
Reudlla Ital. 1 oconalo da 9S.S8 t «6,IB 

1 l0(Uo 98,10 a 98.1)0 Astoni Banca Natio-
naia 868, ,a 869, Basca Veneta da HO. ~ 

I • - . - - Banca 41 Gradite Veneta dt 11,76 
\ 390. Boeleî  costtulosl Veneta 309. » aio. 
{ OotoaUelo Vuailvio ~.— a —.— ObbUf, 

Ehwttita Veinida a prosd 38,— a 38,50 

' Toluu. 
' Paul ì» iio itaioU da — a —.— Boa-
I eonote saatrlache da 203, 7)8— » i!08,8|8 
I amU. 
I Olanda so. 3 1(3 da Germania 81— d* 139,90 

a Ui,lO e da 12110 a :3i,3S Francia 3 da 
100.661 a lOO.BO I— Belgia ,>| 1_ da — a —.— 
Londra i da 96.31) a ìl.m Svlucra i 100.60 

< a 100.30 e da 100.701 a 100.90 Vienna-Trleata 
I l l t 3 da 302.6i8 - 208,1(8 a da — - » - . — 

Banca Malignale i 10 Banco di iJapoli 6 lil 
Banca Veneta tt.i.ru» di Cted. Vnn. 

MILANO, 17 
Rendita Ital, 97.67 83 , Herid 

—, a Camb Londra 36.84 (81 —.— 
Francia da 100.— J— 86 Berline da I31.46~.30 
—I— — Peaal da 30 (ranchi. 

FntEKZE, t7 
Band. 08.36 i ~ !KIBÌI» 2S.30 (— Francia 

10090 —( Morld. 739.26 t— Mah. 1011.— 

GENOVA, 17 
Iteadlta Italiana 98.— — Banca 

Naiìosala 3183..— Credito aobllìais 1003.— 
Vwid. 768— Ueditarranes «31.— 

BOMA, 17 
Bandita iuUtna 07.96 — Banca Ocs. 683.60 

PARISI, 17 
Bendila 8 OIQ 88.90— Rendita 4 li3 100.07— 

Rendila Italiana 97.06 Undn 3S.S1 1|3 — 
Inglese 103 Silo lUlia 18|10 itsnd. Torca 14.~ 

VIENNA !7 
MoUliare 370.10 Lombardo 84.36 Ferrerie 

Austr. 331.30 Banca Nailonsle 883.— Napo­
leoni d'oro 9.96 ti3 Cambio Pub). 49.06 Cam­
bio Iiondra 136.70 Aiiatriana 83.80 Zeocliini 
haporiall 6 93 

BEMdNO, 17 
Mobiliare 460.— AaittUcbe 369.60 Lcmbnida 

187.60 ItaliaDe 06.78 
hOtmOA 18 

Italiano 96 7i8 Iiigleao 103 8|10 Spaitmiolo 
— Tuioo 

DlSPA(X:i PARTICOT.ARI 

Orario /errùviano 
(vedi quarta pagina) 

FABtGl 18 
Chiniura della sera It. Ol.iO 
UarcU 136.— i l'ano. 

MILAliO 18 
EendiU ital. 97.87 ser. 07.83 
l?<pclooni d'oro 30.10 

VIENNA 18 
Rendita aoitria» (carta) 81.30 

Id. austr. (ar^. 83.33 
Id. auitr. (on) lll.BB 

Loadra 36.40 — Nap. 9.93 |— 

Proprietà della tipografia M.BARDUSCO 
BnJATTi ALBBSÌNDRO, gerente, respons, 

IN VU PBLLIOOERIE 
all' angolo del MONTE 01 PIETÀ 

ù aperta la 

VEiMTii DI ami mum 
da ce.'it. « O a 8 0 .il kil, 

Riguardo alia qualità non è da te­
mersi per la concorrenza, 

lì. E. 

Mniioi a CiliDdri 
Oo. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
deposito pi-esso G. i l luzzati 
lUnsfiitris e C Udine, su­
burbio Aquileja, 

Per gli seoiari 
Presso la C a r t o l e r i a d! 

j lntonio fi'ruucejscatlosìta 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendita ì l ibri seolastSci 
tanto per le «tcuole eleiueu» 
t a r i , che i^iunastiaii e tec­
niche a prezzi mudicl»-
siml. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso 
di scrlttorio ed anche di magazzino, 
situato in via della Prefettura, piaz­
zetta Valei^tiuis. 

Pollo trattative rivolgersi all'ufficio 
del Friuli. 

l 
dell'Oliimi Lott-ria dì Beneficenza 

autoriszata dal li, Governo Italiano 

esente dalla ta-isa stabilita colia leggo 

2 aprile 18H6, N. 3754 serh torca, 

verrà tlssata assolutamente nel cor­

rente mesa di NOVEMBRE. 

PEI BAGHIGOLTORI 
Arrìso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

SociotA intornazioRBle sericola 

Il sottofirmalo, ni-ll' interesse dei Bachi­
cultori, sì pratili r. curo a conoscerne del 
pubblico, ossero egli anche in quest'anno, 
ncaricato ilcllo smercio di Sen t e Bucihl 
a boBSoln ir lolla, confezionalo sui Uonit 
Mauro,s ( Var-Prancio ) a sislsma csllulara 
Poitefii' selezione fisiologico e microscopica 
a doppio controllo, operazione effettuala dai 
celebri professori nduotti ai rinomati atabi-. 
timenti in La qarde Prtgntl. 

11 pretto dei seme, immuni da flaeidetza 
ed atrofia, si vende a lire 14 all' oncia, di 
grammi 30, so pagubile alla consegna, 'p. 
pura a lire 15 sa pogahila al raccolto. Lo 
si cede p-jre al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Olire ogni diro splendidi furono i risul­
tati chs qnosto S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fn coltivato, ~ oil è por ci4 
non mai nbbastonjs raccomandabile si taMt 
I eo l l lvutar l d e l Vrla l l , i (inali nn-
cho nella tostò trascorsa campagna oel 1887 
ebbero ad esperimentarue nel modo il più 
cmivincento 1» eccellente qoslltà che ne lo 
distìngue e n provarne i vantaggi rilevan-
tissimi da esso ottennti. 

I,e domande di sottoscriiiona pel 1888 do­
rranno essere iodirizzsie al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per la 
Provincie Venete, od ai snoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS. 

Aifiinli rappresentanti p«r la iProDincia 
Pei mandamento di Gemona sig. i '̂ranc»-

tcù Cam di Ospodalctto, 
Pel mandamento di Cividale sig. Anfmio 

Lesina. 
Pei Comuni di Faedis e Attimls signor 

Paidutti Giuseppe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia 

mento sig, Coccolo Carlo. 
Pel mandamento di Spilimhergo sig. A-

leisandro Giacomelli lu Tomaso. 
Pel mandamento di Codroipo sig. Zanini 

Giovanni di Flaibano. 
Pel mandamento di San Daniele sig, Pic­

co/i Antonio di Coscano. 
Poi mandamento di Udine, sig, Ct'ussppii 

Cendaro di Polotto-Urabarto. 
Pel mandsnionlD ili Maniago, sig. Dome­

nico dott. Centasso fu Giovanm. 
N. I). Si ricercano incaricati pel manda­

mento di Latisnna, inutile presentarsi senza 
buone referenze. Lo domande saranno indi­
rizzate a S. Quirino alla rappresentanza ge­
neralo. 

Yerza Augusto 
ha l'uDor<i (i'aiJijUi flotffl aììn «uà oliea-
tel.; fìlt<3 ct'l n'ioriH) 18 cocf, hs ^.p^rto 
in via Mercaiovcochio v. 5 ii nuuvo 

Magazzino alle quattro stagioni 
ooii «n r-cohissmo e scelto ai-.-tnrtimento 
d'op(?.-tti di C i 0 s l e r t i — Profumeria 
— BjauterÌH — (iiuocatoli — Articoli 
da viaggio — M»rceriB — Mode — 
Maglierie — Logeria o'-nfezionila — 
Cravatte — Boati _ Fazzoletti — Scialli 
— Ouffla —Omlìnilli — Bastoni i-cci'oc. 

Grande assortimento pelliccerie 

Specialità articoli p. regali 

A^.^ort'mentii isliunietti luneiciii — 
Arifions — M rofhdns — M iyphon» — 
Olarit fliitOB — Cimi. jili. ni — Aristons 
Orchestra ecc. oso. 

I W u s I c n r c I r t t l v H , 

Armoniche — Violini — Archi 
Ch'tiirro — Cur.lo armoniche, oggetti 
fflflreoti a\^ì*'s rufueriti ».} arco. 

La binevoi'n^a Bn"ra dimostratagli 
e la somma convenienza dei prezzi, gli 
sono garanzia olio il pubblico vorrà oou. 
cedergli quella Illuoia di cui lo favori 
sino ad oggi. 

(Vidi Avimo in quarta pojtntt). 



IL F R I U L I 
Le inserzioni dalV Estero per M Friuli si ricevono esclnsivaÉiement© presso VÀgensda Princìpidé dì ?'ubbilcità 

E. E. O^Iieght Parigi e Roma, e per l'ìi^terno p r ^ o f AJpaministradone del nostro giornale. 

ndine MiECO B M B 
P R E M I A T O 

SXtBlUMPTO A MOTRICE IDRAf LICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO.- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bo^so snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

GUARIRE 
« a r e n e u e l a malattia. 

ifc l " " ! J | al servizio,della Deputazione Provino^le di Udine—Editrice del Gioi'nale quoti? 
lAr" I ÌA diano II-^MÙLI--piibblìca il Periodico L'APE G I U R I D I C O - A M M I N I S T M T I V A 
r ^ l 1 1 ^ - e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 
r—[inTì—TTin-Tifi-ninHiiinifiiiiii iiniiiw ii u'i niiiiiwii m rirfMiiwiiiiiiiinwiinniTiiwiiiiiiwi 

al servizio delle Scuole Comunali di Udìne.--I)epo9Ìto earte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografìe.--Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle ̂ iabbriecrie. 

OMRW MUÀ mmmk 

Via Mercatoveochio, sotto il .Monte di Pietà, 

« ' ««^ ' ^«^ (^^«««^^«« iW^^^ iSW^^S^^S»»»*»^»!» !^»^»^**?^^^ 
TIAnTfAT M P H T P ** ""^ apparenfeman/e dovrebbe ossore lo scopo di ogni 
n o l l i l j i l u u U i r i 1U ammaiato;;ina iovecH moiiissinii soao coloro ohe ai-
Setti da malattie segrete (Bleonorragio iu genere) non guardano ohe a far 
scompaj'ire al più presto ì'appareri^à del. male ohe li tormenta, anziché di­

struggere per, sempre e radicalmeiite la oausa che l'ha prodotto 1 e per ciò fare adoperano aatrliigeuti dannosissimi alla 
Saly/B ' prppn'a ed a quella della prole nasoilùra. Ciò suotiede ttt.U\ i giorni n quelli ohe ignorano l'esistenza delle piUole 
derProf. iir/GJ POilTA dell'TJniverbiti di Pavia. ' ' •• "' • * ->• •;— "̂  • ' ' •' ' ••' 

Qaeate pillole, ohe contano ormai treutadue anni di successo incontestato, per 1? conti; 
s'i recwiti ohe erohicl, sòtiò,'c'orno lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico i' .vero 
sedativa guariscano radioa[metile d'U- predette malattie (Gleuuorragia, catarri uretrali o restringimenti d'orini), ^ p e c i f l -

Ogui giorno visito'medioo-chirurgioho dalle 10 aiit.,alle 2 p. Consulti anche per corrispondenza. 

itinue e per/ette guarigioni degli scoli 
ivo rimediò ohe unitamente all'acqua 

liPFil Che la soia farmacia Otliivio Galleani di Milano con Laboi atorio Piazza SS. | 
Pietro e Lino,' 2, possiede la fedele e magtslrala rioella delle vere pillole del j 
Prof. LOIGI PORTA dell'Università di Pavia'. 

Inviando vagii» .postala di L. i.— alla Farmacia 24, Qllavto GaUeani, Milano, Via Meravigli, si vioevonp. fracchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole de! prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere por acqua sedativa, coli*istruzione sul 
modo di usarne. 145 
Kivenditori : In Udine, Fnbria A,, Conielli F., Filippuzii-Girolami e L. Biasioli farmacia alla Sirena Ì eorlxla, C. Zanetti e Pontoni farmacisti 

suo succursale 
Farraacie del 

Regno. 

m mvonaiion.' m vaino, rnnns A,,t/omeiu i., rmppuui-uiroiamieL.. niasiou larmacia alia sirena; uorixia, ).>. ̂ aueiii e roniar 
K Trieste, Farmacia C. Zanetti, G.-'Sorravallo;:85»»i>, Farmapia N. àndrovic; rfr«««», Giunpoui Carlô  Frijzi C, Santoni; 
S lAIjinovicj Voneasla, Botner ; f ln iue , G. Ptód'àm , Jackel C ; n i lano , Stabilimento C. Erl»a, via Marsala n. 3, a sui 
m naileria Vittorio, Emanuele n. 7'3; Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; Uoina, ria Pttitra, 9 ,̂ e in tutto le principali 

'Eì aeceltano Avvisi a prezzi iodicissimi 

PASTIGLIE DE-STEFANI! 
e 

Il « Ut,» A H I C U K 
per la (jtrontik saarlBlone 

dei 
Itallreditwrl, Catarr i Polmu-
uBjrl e ISronuUIall, Tni>»t 'nei^-
vo«e, TUI Incipiente e ogni 
Irr l taslone di petto. 

Trovate superiori allo altre prepa-

rszioui di tal genere-

Approvate da notabilitii mediche ita-
iane. 

Prentlnlo con medast ie 
d'or» e d 'a rseut» . 

a "toa.ae .dLi • ^ e g ' e . t . a . l i , 

Milano, il 9 febbraio 1886. 
Il sottoscritto , dichiara di aver esp^rlmentato le 

Poslijiiie Anlibromhitiche del sig. De Stefani, e d'averle 
trovato effcaci nelle Tossi irnìaliue, dispiegando rase 
un'azione sedativa pronta e durevole. 

#• Dott. Pietro Bosisio 
, medico primario dell'Ospedale 

Fate b?ne. Fratelli. 

Per .fjpmproìf,a.r«!, l'j^f^eafi^la.f^^jindorBiino 
«ratta e franche, ^«1 .oj|p,l perfpj^a,^|]ic uè farà 
dauianda, al l abora to r io mm^^tafiì In *j t t«-
rlo a leune Pantigille per prova.' 

««POSITI 
in 

UDINE, allo Farmacie A|os»l, Co-
tnclll, Coniensattl, l i las lol l„ | 
De Candido, yatorl», Be V»n. f 
eejatl, ^lroJBiMl-»Hlpp*»»lfJ 
Petraooo. 
GEMONA, Blllanl. 
TOLMEZZO, ChluHXl' 
CODROIPO, tEaneUI. 
LATISAMA, Cassi. 
BERTIOLO, Contonl-
PALUZZA, Samoell . 
COMEGUANS, Coasslnl. 
FAGAGNA, Monassl. 
MANZANO.Strolll. 

TRIESTE, Serra*»»l»i JBanettl, | 
naTnsalal. 
SPALATO (Oalmaiia), Toolgl. 
ROVEREDO (Tronto), Thaler . 
ALA, » o BonOoll, Brachet t i . 

Parteaza AirlTi Partenza A»M 
DA ODINB JL VSNBZU DA VBNSZIA A tIOINB 

no 1.43 u t 
„, S.IOant. 

misto 
onnibns 

ore 7.15 sut. 
, 9.ST ant. 

ore 4.85sat. 
, 6.88^St. 

iicetto 
,'oitiilbai 

,»tS7.86»Bt 
» ,9.B4 ant. 
n 8.86 p. 
» 6 - l?p . < S.OS p. 

, I0.2ff ant. diretto g 1.10 p. „ U.OSiàt. onnibat 

,»tS7.86»Bt 
» ,9.B4 ant. 
n 8.86 p. 
» 6 - l?p . < S.OS p. 

„ 12.60 ptfnt omnitiat ,' 6.16 p. , 8.15 p. diretto 

,»tS7.86»Bt 
» ,9.B4 ant. 
n 8.86 p. 
» 6 - l?p . < S.OS p. » » - u » 'emniliu» „ • 8.6B B. . .B.4IS , ^MUBlbnii 

,»tS7.86»Bt 
» ,9.B4 ant. 
n 8.86 p. 
» 6 - l?p . < S.OS p. 

0 8.80 , dirotto , I1.S6 p. . «•— » 'Mli tó . a.soaii< 
DA nniNK A PONTSBBA 1 DA ĵ OXTKBBA A Q D I M K 

0(0 6,60 ant. Dnnil). ore 8.4S ani. ore 6 ,èa l o t , 

^A. , 7.41 mt. dbwtto . 9,44 lint. 
ore 6 ,èa l o t , 

^A. , 4,B8 p. 
, T.8B p. 
. 8,20 p. 

, 10.80 ast. oamib. , ,1.84 p. , 8 .— p . otaaib. 
, 4,B8 p. 
, T.8B p. 
. 8,20 p. , 4.20 p. oanib. „ 7.S6p. 1 . «,8B p. ditetto 

, 4,B8 p. 
, T.8B p. 
. 8,20 p. 

»A t̂ DIN» 1 TBIKSTB 1 BA IRISSTX A DSIXB 
ore 3.60 u>t. itaiito t»é 7.87 s n t 0 » 7.20 ant. onnib. 01* lo.— u t -

„ 7.64 ant. ounib. , U ì 2 1 ant. „ 9.10 ant. oiulb. , 12.80 p. 
, ^27 p. 
, 8,08 p. " ̂ ì- ' misto » S . l O p . "" mlitó 
, 12.80 p. 
, ^27 p. 
, 8,08 p. , 8.60 p . emniti. . TSO p. » 4 , M P. omolbat 

, 12.80 p. 
, ^27 p. 
, 8,08 p. 

_, 6.S5 p . « , 9 .63 p. 1 > 9 , — p . alito , l . U ani 
T A TOIXB AOIVIDALB DA OtVlBALB A xmmic 
o r e 7.47 «nt. misto ore 8.19 l a t . ore 6,80 ant. mifto ore 7.02 u t . 

• 52-S» j , . 1 0 . 6 2 , » 9 . I6 „ » 9-47 , 
, lìl.66 f. M „ 1.37 p. , 12.05 p . , 12.87 p. 
» 8 . - p. , 8.83 p. » S^S' , ' 2.82 p. 

• fi?*"- » , 7.12 p. „ • 6.6ISp: » 6.27 s . 
, B.SOP. ff , 9 .02 p . , 7,46 p. s : 8.17?. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

P L O m O e RU2IATTINO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 ~ Emesso e versato 66,000,000 

CoxiapaxUr iaea to a i O-eELOva 
Piazza Acquamrie, rimpelto alla Slazione Principe 

Preizo delle scatole h. 0.60, detta doppia L. una. - Si vendono in VITTORIO al Laboratorio fi.- fle-SOfom e figlio 
tutto le primarie farmaoio del Regno e dell'Estero. 

Udinn, 1887 — T.p. Marco Bardasoo 

LIlAPmLBmBMSillLAfLffiiìDiiiPAGilGO 
(Ountlnuazione dei Servizi B. PIAGGIO e F.) 

Farteme del Mese di DIOEUBRg 

Per i lon tev ideo e IBu<eno8<Airei» 
Vapore ppstale W A S H I N G T O N partirà il 1 Dicembre 1887 

» » UMBERTO.I. » , ib , » . » 

Per K. lo Janeiro e Sanlos (Brasile) 
vapore postale |BIRIMANI |k partirà il 8 Diceiubre 1887 

» " A D R I A » 22 , 

Pei YÀLPÀRMSOi>CiLL&0 ed altri scali del FàOIFIOO 

Prossiuiit giavtenBa $ gennnE<»> ilSSIS* 

Dirigerai per Merci e Passeggleri all' Vflflela del lRxSoa 
cietik in U d i n e fiVi Aqmteja, N. 04 


